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Scoperti nelle banche elvetiche conti cifrati per oltre 50 miliardi 
Il legale, che risiede a Roma, e stato preso all'aeroporto di Fiumicino 
La magistratura ha chiesto ieri diciotto rinvìi a giudizio ' 
per lo scandalo della società di servizi «Lombardia informatica» 

Svìzzera, ecco il tesoro delle tangenti 
Per gli appalti di «Malpensa 2000» arrestato l'avvocato Armoni 
Da ieri tra gli arrestati di tangentopoli c'è anche l'avvo­
cato Marco Annoni, accusato di concorso in corruzio­
ne per. gli appalti di Malpensa 2000. Scoperti in Svizze­
ra, conti cifrati per 50 miliardi. Tra i correntisti, oltre ai 
già conosciuti, il de Prada e il psi Radaelli, si fanno i 
nomi dell'imprenditore Diana e di Carnevale pds. Dia­
na smentisce. Carnevale è da giorni irreperibile. Raf­
forzate le misure di sicurezza attorno ai magistrati. 

sione aggiudicatrice degli ap­
palti di Malpensa 2000, è con­
sulente della Sea, come ha 
confermato la stessa società, 
ed è uno degli avvocati civilisti 
dell'Italstal (gruppo Iri-Tec-
na). 11 nome di Pizzarotti non è 
nuovo nelle indagini: egli stes­
so si 6 qualificato come finan­
ziatore della De. L'amministra­
tore della De dice che quei 

quattnni erano un'offerta rego­
lare, la magistratura lo sta ac­
certando. 

Ieri intanto si è anche preci­
sata la posizione dei repubbli­
cani: sono stati tirati in causa 
dal democristiano Maurizio 
Prada. In che modo? Il cassiere 
dello scudocrociato ha detto 
di aver girato un miliardo in 
due anni all'onorevole Anto­

nio Del Pennino, raggiunto da 
un avviso di garanzia, e a un 
amministratore pubblico del­
l'edera milanese. Sapevano 
che si trattava di quattrini spor­
chi? Secondo Prada, st. La pa­
rola d'ordine era «questi sono i 
soldi della Metropolitana», e : 
duerepubblicani intascavano 
una quota forfettaria, che non 
era una percentuale fissa co-

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO. Ecco il tesoro se­
greto di Tangentopoli. I conti 
neri scoperti in Svizzera si stan­
no rivelando un pozzo senza 
fondo. Su due di questi sono 
stati scovati ben 50 miliardi. 
L'altro ieri si era appreso che 
tra i correntisti ci sono il de 
Maurizio Prada e il socialista 
Sergio Radaelli. Ieri l'imprendi­
tore Giuseppe Diana, inquisito, 
evidentemente messo in allar­
me da indiscrezioni, ha smen­
tito di far parte dei fortunati ti­
tolari di depositi elvetici. Non si 
è potuto invece né difendere 
né giustificare da un analogo ' 
sospetto Luigi Carnevale, vice­
presidente della «Metropolita­
na milanese», pidiessino. La -
ragione? E uccel di bosco, ov­
vero è latitante. La magistratu­
ra milanese aveva chiesto ai 
colleghi svizzeri informazioni • 
sui possibili interessi bancari in 
Canton Ticino di una sessanti- . 
na di persone coinvolte nell'in­
chiesta su Tangentopoli. Si è 
pure saputo che sul conto ci­
rrato di Prada operavano an­
che altri politici, perora anoni­
mi. 

Intanto gli inquirenti stanno 
smantellando la rete dei cas­
sieri e dei finanzieri occulti. 

L'ultimo blitz della magistratu­
ra scopre le carte false di «Mal­
pensa 2000», il progetto di 
nuova aerostazione, che pre­
vede un investimento com­
plessivo di oltre 2000 miliardi. 
A questo «affare»è legato l'ulti­
mo arresto, quello dell'avvoca­
to romano Marco Annoni, 
bloccato ieri mattina a Fiumi­
cino. È accusato di concorso 
in corruzione continuata e ag-

Pravata. -Con l'imprenditore 
aolo Pizzarotti, capogruppo 

dell'appalto aeroportuale, 
avrebbe raccolto la tangente 
da versare ai politici: in questo 
caso 700 milioni, pare, alla De 
e al suo secretano nazionale 
amministrativo, 11 senatore Se­
verino Citaristi, già raggiunto 
da un'informazione di garan­
zia. La De nazionale da Roma 

- ieri ha smentito qualsiasi rap­
porto di Citaristi con Annoni e 

> Pizzarotti. Di certo lo stesso 
Annoni è colui che si è fatto 
corrompere. Da chi? Si vedrà. 
Fatto sta che al centro c'è la 
Sea. la «Società esercizi aero­
portuali», presieduta dal socia­
lista Giovanni Manzi, gran feu­
datario del garofano, diretta­
mente legato a Bettino Craxi. 
Annoni è stato nella commis-

I poliziotti: «Bravo Di Retro» 
• • MILANO. Sono stati festeggiati, ieri, in 
tutta Italia, i 140 anni di vita della polizia. A 
Roma, la cerimonia è stata presieduta dal 
ministro dell'Interno Scotti, vi è intervenuto 
Spadolini. A Milano, invece, tripudi e osan­

na. Dedicati al giudice Antonio Di Pietro. 
Nella caserma «Annarumma», alla presenza 
del prefetto Giacomo Rossano, è stato ac­
colto con applausi, e poi tutti - autorità, stu­
denti, agenti - a gridare: «Bravo, bravo». 

me per altri partiti. Comunque 
l'epidemia da tangente conti­
nua ad estendersi oltre i confi­
ni milanesi. L'indagine potreb- • 
be ora collegarsi ad un altra 
già avviata sulla realizzazione 
della discarica dì Pontirolo, in ' 
provincia di Bergamo. Due 
giorni fa sono stati sequestrati, •. 
presso l'assessorato regionale 
all'Ecologia, le pratiche relati­
ve a questi lavori, affidati a un 
consorzio di imprese, la «To-
deco», di cui fa parte anche la ' 
«Tomo», coivolta nella mazzet- • 
ta-story milanese. Angelo Si- ' 
montacchi, amministratore 
delegato della società, avreb­
be ammesso anche tangenti 
relative alla discarica. Strana 
giustificazione spontanea da 
parte di Angelo Bonfanti, ex 
assessore regionale all'Ecolo­
gia e attuale presidente del ' 
consiglio regionale: «Non ho 
mai mercanteggiato la discari­
ca di Pontirolo con chicches­
sia». > < • 

Intanto sono diventate an­
cor più severe le misure di si­
curezza prese per garantire 
l'incolumità del pm Antonio Di 
Pietro. Fino a 18 giorni non era 
mai stato un «giudice blinda-
to». A causa di una serie di tele­
fonate minatorie, tra cui una ri­
vendicata da un sedicente 
gruppo Br, il magistrato merco­
ledì scorso aveva ottenuto 
un'automobile blindate e una 
scorta 24 ore su 24. Anche il 
pm Gherardo Colombo, da 
due settimane al fianco di Di 
Pietro, aveva avuto un rafforza­
mento della scorta. Da ieri pe­
rò le misure approntate per Di 
Pietro sono aumentate. Un ca­
rabiniere dei nuclei speciali, in 
borghese ma munito di un vi­
stoso giubbotto antiproiettile e -
di unmitra, segue costante-l 

mente il magistrato. Un altro 
carabiniere con un'analoga te­
nuta e pronto nelle stanza vici­
na a quella in cui il sostituto 
procuiatore lavora. Uno spie­
gamento di forze insolito, so-
firattutto se si considera che ta-
i misu re di sicurezza vengono 

mantenute pure all'interno di 
palazzo di giustizi. Altre mi­
nacce' Non è stato possibile 
ottenere una risposta. Fatto sta 
che pure la famiglia del pm Di 
Pietro - residente a Cumo 
(Bergamo) - può contare su 
una vigilanza armata all'ester­
no de.T'abitazione. Proprio ieri 
sera il pm ha ricevuto la visita 
di Achille Serra, che a Roma 
dirige il Servizio centrale ope­
rativo anticrimine. — -

Intanto il sostituto procura­
tore Di Retro ha trovato il tem­
po per chiedere il rinvio a giu­
dizio dei protagonisti di un al­
tro scindalo. Sono 18 gli impu­
tati per le presunte irregolarità 
avvenute nella • gestione - di 
«Lombardia informatica», so­
cietà di servizi creata nel 1981 
dalla ' Regione Lombardia. 
Vengono accusate, a vario tito­
lo, di truffa aggravata, abuso 
d'ufficio, falso in bilancio e 
millantato credito. Nel mirino 
un inlreccio di appalti e subap­
palti. Tra gli inquisiti il presi­
dente della società Giancarlo 
Albini (De), attuale ammini­
stratore straordinario dell'Usi 
di Pavia, il vicepresidente An­
tonio Tonali (Psi), gli ex asses­
sori l'egionali de Emilio Isac-
chini e Francesco Rivolta, Gior-

Eio Soave, vicepresidente della 
ega delle cooperative (già 

espulso dal Pds per il suo coin-
volgimento nel! inchiesta anti­
tangenti) , l'ex sindaco sociali­
sta di Brescia Ettore Fermi. ; » : 

Mille chiamate in sette giorni alla rubrica antitangenti della Terzajrete, , 

«Non ti pago »: l'Italia stanca dèlie 
intasa i telefoni di «Lo dico al Tg3» 
Effetto Di Pietro: la gente denuncia l'Italia delle tan­
genti. E lo fa telefonando e «faxando» a «Lo dico al 
Tg3». Mille telefonate in sette giorni: segnalazioni di or­
dinaria disamministrazione e di quotidiana corruzio­
ne, di sprechi e malaffare. Una denuncia viene inviata 
alla magistratura di una importante città del Sud. Un 
telespettatore da Milano: «Mi hanno chiesto una maz­
zetta di mezzo milione per attaccarmi il gas...». 

•URICO FIKRRO 

••ROMA. •Pronto. Posso par-
lare? Mi hanno chiesto SOOmiia 
tire di mazzetta per allacciarmi 
itgas, altrimenti avrei dovuto 
aspettare almeno sei mesi'. Chi 
telefona è un medico di Mila­
no, che alla fine si è dovuto 
rassegnare e pagare il suo pic­
colo obolo ai solerti funzionari 
di Tangentopoli. É una delle 
mille telefonate arrivate in soli 
•Me giorni alla redazione di 
iodico al Tg3», la rubrica «an-
tttangente» lanciata dal tele­
giornale della terza rete Tv. 
Una stanza al quarto piano di 
via Teulada 28. dove su un ta­
volo presto diventato troppo 
piccolo lavorano Maria Teresa 
Flore. Marta Vespignani e Mat­
teo Parlato: veri e propri staka-

novisti della cornetta che dalle 
10 alle 19 di ogni giorno, com­
presa la domenica, raccolgo­
no le denunce degli italiani vit­
time della mazzetta. Sfoghi 
personali (l'operaio licenziato 
per ben tre volte), la casalinga ' 
che lamenta l'aumento del bi­
glietto del bus, ma anche allar­
mati e documentati racconti 
sulla «malaitalia». delle tangen­
ti, delle opere pubbliche mi­
liardarie incompiute e dell'i­
nefficienza. «È l'effetto Di Pie­
tro - dice Sandro Curzi, diret­
tore del Tg3 - oggi la gente è 
più disposta a parlare, a de­
nunciare, e lo fa rivolgendosi a 
noi in assenza di altri punti di 
riferimento». . 

I telefoni squillano in reda­

zione, mentre il fax sforna let­
tere e documenti. Eccola l'ita-
lietta della corruzione quoti­
diana. 

Telefonata in arrivo da En-
na, parla il rappresentante di 
un gruppo di. ambientalisti: 
•Attenti, stanno distruggendo il 
lago diPergusa Abbiamo sapu­
to che i proprietari dell'auto­
dromo vogliono costruire altri 
box per le automobili e poten­
ziare la pista. Questo compro­
metterebbe l'habitat naturale 
del/ozono». 

•Pronto, e il Tg3? Chiamo da 
Amaseno (Prosinone), ma lo 
sapete che qui stanno spenden­
do quattro miliardi per rifare la 
piazza costruita appena dieci 
anni fa?» 

Una voce maschile da Ro­
ma: «£ stalo bandito un concor­
so aU'....per 129 posti, ho sapu­
lo che ne hanno assunti oltre 
cento: sono tutti figli di politici, 
dirigenti e sindacalisti'. Il tele­
fonista fa i nomi, cita date e fat­
ti precisi, ma alla richiesta di 
lasciare il suo numero abbassa 
la cornetta. «Il nostro - dice 
Roberto Morrione, il giornalista 
che coordina «Lo dico al Tg3» 
- è un lavoro difficile, squisita­

mente giornalistico. Con gli al­
tri collaboratori dell'iniziativa 
raccogliamo le notizie e le veri-
fichiamno, e solo a quel punto 
la denuncia diventa fatto, ser­
vizio tv», • 

Da una grossa città del Mez­
zogiorno giorni fa ha telefona­
to un telespettatore (questa 
volta in redazione sono riusciti 
a farsi lasciare il recapito) per 
denunciare una brutta storia di 
appalti pubblici e di tangenti 
pagate ad un parlamentare. 
L'appello: «Intervenite subito!». 
•Questa è stata una denuncia 
estremamente dettagliata - di­
ce Fabio Cortese, uno dei gior­
nalisti della task-force antitan-
gente - non potevamo aspetta­
re, ed abbiamo passato tutto 
alla magistratura del posto. 
Forse sarà aperta un'inchie­
sta». Per una inchiesta che for­
se si aprirà, ce ne sono tante 
ancora chiuse nei cassetti. De­
nuncia di non aver mai avuto 
risposte Giuseppe Bianco, 
consigliere della Usi 64 - di 
Monza. «In una recente visita 
all'«Ospedale nuovo» di Lisso-
ne, ho constatato che nei sei 
piani vuoti e tuttora inutilizzati • 
i caloriferi funzionavano rego- • 
larmente: presumo che ciò sia . 

avvenuto per tutto il periodo 
invernale e altresì negli anni 
trascorsi dall'apertura dell'o­
spedale», scriveva nel maggio 
dell'anno scorso in un esposto 
ai presidenti di Usi e ospedale, 
e al procuratore della repub­
blica di Monza. , - • ~ •• • 

C'è anche chi in zone diffici­
li del Paese, trova il coraggio di 
denunciare davanti alle teleca­
mere fili esattori della tangen­
te. Nell'edizione delle 19 del 
Tg3 di ieri, Santo Della Volpe 
ha raccolto la drammatica te­
stimonianza di Vito Grimaldi, ' 
un imprenditore edile di Castel 
San Giorgio, nel Salernitano. 
Per lavorare doveva pagare 
mazzette altissime, quasi il 50 
per cento degli importi dei la­
vori assegnatigli, ma quando si 
è rifiutato non l'hanno fatto più 
lavorare: «Mi hanno costretto 
al fallimento». 11 volto dell'im­
prenditore salernitano «buca» 
il video. «Ecco - dice Roberto 
Morrione - noi lavoriamo cosi, 
siamo una sorta di gruppo in­
teriore giornalistico al servizio ; 
dell'Italia pulita». Le mille e più 
denunce arrivate allo 06-
3723710 e allo 06-3723712 di 
«Lo dico al Tg3», non rimarran­
no nei cassetti, ma costituiran-

Un'immaginc della trasmissione «Samarcanda» 

no il materiale per trasmissioni 
come «Insieme», «Gente come 
noi», «Specialmente sul tre», fi­
no a «Samarcanda». > • 
• Intanto l'Italia del referen­

dum e del 5'aprilc continua ad ., 
intasare le linee: ospedali con ; 
gli scantinati pieni di costosis­
simo materiale sanitario inuti-
lizzato, città terremotate dove i ''• 
miliardi della ricostruzioone 
hanno amechito le lobby del 
mattone, aggressioni all'am­
biente: un campionario in­
quietante del «paese che non 
c'è». • • 

«La gente chiama noi per­
ché sono in crisi gli strumenti 
tradizionali della partecipazio- ; 
ne: i partiti, le associazioni, i , • 

sindacati», dice Sandro Curzi. 
Un dato drammaticamente ve­
ro. Ma c'è il rischio, direttore, 
che la gente affidi sempre più 
il pioprto futuro ai giudici effi­
cienti alla DI Pietro e alla tv di 
denuncia? «Spero proprio di 
no, la democrazia ha bisogno 
di partecipazione. Forse la 
gente troverà forme nuove di 
associazione per sostituire i 
partiti cosi come li abbiamo 
conosciuti fino ad oggi, nel 
Paese esiste un fortissimo biso­
gno di efficienza e di pulizia 
morale. Penso che forse abbia­
mo liquidato troppo in fretta il 
Berlinguer del discorso all'Eli­
seo. SI, quello su austerità e 
questione morale: io lo sto ri­
leggendo». „ -, . „ -

Piccoli e grandi «scandali» emersi in questi giorni: ultimo, quello che riguarda il trasferimento del ministero delle Finanze 

E Roma adesso scopre d'essere «irregolare» 
Dai trasferimenti dei ministeri alle villette abusive 
dentro i parchi: Roma, adesso, si scopre «irregolare». 
Ogni giorno un'inchiesta, ogni giorno segnalazioni 
e denunce. Gli «scandali» si moltiplicano, soprattut­
to sul fronte dell'edilizia. La città è popolata di so-
cieta-fantasmaVL'ultirno caso? La nuova sede delle 
Finanze. E gli assessori, che solitamente «incassano» 
tutte le accuse, ora si azzuffano. 

CLAUDIA ARLOTTI 

M ROMA. Splendido, il parco 
romano del Pincio. Cosi bello 
che il signor Lombardi, di prò-, 
fessione produttore clnemato- ' 
grafico, ha chiamato i muratori 
per costruirvi una villa e l'uffi­
cio. Il cantiere, scoperto quasi 
per caso due giorni fa, ora è 
sotto sequestro. 

È uno «scandalo» piccolo 
piccolo, che gli assessori, il sin­
daco, hanno digerito in 24 ore. 
A Roma, città-materasso, il cla-

' more, i sospetti, si spengono 
quasi sempre cosi, a tutta velo­
cità. Questi, però, sembrano 

. giorni «diversi». «Diversi perché 
c'è l'effetto-Milano». si lamen­
tava ieri un assessore sociali­
sta, «è una specie di psicosi...». 
Cià. quasi ogni giorno i giudici 

' aprono una nuova inchiesta; 
storie dimenticate ora «produ­
cono» avvisi di garanzia, inter­
rogatori, e scuotono il Comu­
ne, la Regione. Per una vicen­

da di tangenti, adesso 6 finito 
in manette persino un assesso- • 
re, l'ex de Arnaldo Lucari: sci 
mesi dopo lo «scandalo». 

Quasi sempre, si tratta di 
episodi legati al mondo dell'e­
dilizia. E cosi, in queste setti- . 
mane, 6 saltato fuori che Roma 
è popolata di imprese-fanta­
sma, di società sulla carta, do­
ve l'unico dipendente spesso è 
l'amministratore. Sono un'infi­
nità. Cosa fanno7 Costruiscono 
uffici, soprattutto, perché di 
questi 0 affamata la città. E ad 
esse si rivolgono gli enti pub­
blici, anche i ministeri. L'ulti­
mo «caso» riguarda il ministero 
delle Finanze, che sta acqui­
stando e affittando, per centi­
naia di miliardi, interi palazzi. 
Vicenda strana, per almeno tre 
motivi. Il primo: nessuna delle 
sedi prescelte dal ministero ò 
all'interno dello Sdo, l'area de­
stinata a diventare la città degli 
uffici. Non c'è stata, inoltre, 

nessuna gara d'appalto. E i la­
vori sono stati affidati a impre­
se con una composizione so­
cietaria «singolare». 

L'Osservatorio della Fillea-
Cgil nazionale fa sapere, infat­
ti, che le aziende In gioco risul­
tano ufficialmente «inattive». In 
tutto sono tre. E due sono lega­
te fra loro. Dietro, sembra ci 
siano potenti famiglie di co­
struttori, i Gianni e i Cerini, le­
gati alla De e al mondo cattoli­
co. I particolari curiosi sono 
tanti. Una delle aree scelte, per 
esempio, secondo il piano re­
golatore è destinata a ospitare 
ulfici privati (e non pubblici). 
11 Comune, proprio in queste 
ore. si sta facendo in quattro 
per risolvere l'«intoppo». 

Assomiglia tanto, questa 
storia, a quella della Sanità, al­
tro ministero che dovrebbe tra­
sferirsi e, nello scegliere la 
nuova sede, sembra avere fatto 
confusione. Almeno una delle 

imprese, cui sono stati affidati i 
lavori, infatti, è «finta», si è co­
stituita proprio In vista di que­
sta commessa. Che vale miliar­
di: la Sanità, secondo il con­
tratto, dovrebbe pagare un af­
fitto di 42 miliardi: ogni anno, 
pernove anni, poi il palazzo 
tornerebbe ai propnetari. Un 
altro intrigo costruito sui mat­
toni. A Roma, se ne parla al­
meno da un anno, l'inchiesta è 
stata aperta la settimana scor­
sa . • „ „ , . - . 
. Ci sono cantieri che sorgono 
senza i permessi, come quello 
del Pincio, e altri che possono 
aprire «regolarmente», perché 
il Comune e la Regione chiu­
dono un occhio. Cosi, la pro­
cura ora si occupa anche del 
caso-Acqua Traversa. È un 
quartiere a nord della città. Ha 
tanti abitanti e pochi servìzi. 
Qui. negli ultimi tempi, decine 
di cantieri sono stati aperti gra­
zie a una procedura un po' tor­

tuosa, ma efficace. Si chiama 
silenzio-assenso: il Comune, ai 
costruttori che chiedono la li­
cenze per costruire, non dà ri­
sposta. E, poiché non si tratta . 
di un parere negativo, ma solo 
di «silenzio», si fa avanti la Re- . 
gione (o il Tar). E, immanca­
bilmente, rilascia le concessio­
ni. ., 

Le segnalazioni sull'Acqua 
,Traversa nei mesi scorsi hanno 
prodotto appena un mormo­
rio. Ma questa volta la giunta 
comunale (quadripartito) ha 
perso il controllo. Appena è 
stata aperta l'inchiesta, due as- r 
sessorl (de e psdi) si sono az­
zuffati: «colpa tua», «no, colpa 
tua», hanno gridato davanti al­
le telecamere. E, ieri, si sono ri­
trovati con un problema di più. 
È la storia di un perito, nomi­
nato dal tribunale amministra­
tivo regionale, per stendere 
una relazione sul quartiere del­

l'Acqua Traversa. Da mesi si sa 
che il signor Buono è un tipo 
distratto: per lui, gli abitanti 
della zona sono appena orni­
la ^invece di 23 mila). Magica­
mente, persino le scuole, i ser­
vizi, sulle sue carte sono diven­
tar: sufficienti. E ora è saltato 
fuori che il signor Buono sta re­
staurando, abusivamente, un 
caaledel 1500. 

Giorni «caldi», ^ per Roma. 
Fioriscono le denunce, sì mol­
tiplicano le segnalazioni. Psi­
cosi? Ecco cosa è accaduto 
nelle ultime 24 ore: in mattina­
ta, i Verdi hanno invocato l'in­
tervento del giudice Di Pietro 
per lo stadio Olimpico; nel po­
meriggio, è stato chiesto alla 
magistratura di fermare le li­
cenze per un nuovo centro 
commerciale: infine, il Pds ha 
scoperto che, nel parco del-
l'Appia, vincolatissimo, qual­
cuno sta costruendo impianti 
por il golf. ^ . ' , . ; . • \ 

Il giudice Gherardo Colombo 

Il pubblicitario: 
«Da Milano da bere 
a Milano bevuta» 
«Milano da bere» recitava il celebre slogan della Mi­
lano degli anni 80. 11 creatore del fortunato spot, > 
Marco Mignani, che farebbe oggi? Ci scherza: «Pro­
porrei di rimandare, ma se Di Pietro mi minacciasse 
parlerei di gente che ha fatto carriera con ingegno e 
onestà: l'inventore del pony express, il rivenditore di 
pizze a domicilio. Palazzo Marino? Oh, mamma! 
Parlerei dell'architettura...». 

GIANLUCA LO VETRO 

• i MILANO La «Milano da 
bere» si era trasformata in «Mi­
lano da fiele», ancor prima di 
diventare Tangentopoli. Se ne­
gli edonistici anni 80 lo spot 
dell'amaro Ramazzotti costi- . 
tuiva un video sinonimo di sue- -
cesso della città più fascinosa " 
d'Italia, al punto che molti * 
pubblicitari ne imitavano le 
convulse zoomate sulla metro- . 
poli in progresso del ternario -, 
avanzato, agli albori degli anni 
90, in quei rari luoghi pubblici ' 
di comunicazione che sono gli -
abitacoli dei taxi, si ironizzava 
già sulla discrepanza tra l'im­
magine patinata di quella re­
clame e la spinosa realtà quo- • 
tidiana. «Probabilmente - teo­
rizza Marco Mignani, dell'a- , 
genzia Rscg, Inventore del for­
tunato spot Ramazzotti - con ' 
la crescita delle soglie di inqui­
namento urbano e l'istituzione 
del traffico a targhe alterne, la 
gente si stava rendendo conto 
che Milano non era poi quel 
paradiso, dove i cittadini dava­
no tanto per avere altrettanto». 
Fatto sta, che se a quei tempi, • 
nel chiacchericcio da caffé, la 
Milano da bere era sinonimo • 
di Amaro della Vita, oggi, sulle 
prime pagine dei quotidiani, la 
tangentopoli rappresenta una " 
cancrena del sistema, ramifi­
cata ben oltre la cerchia dei 
navigli. , - - . , . . •- , ,i." 

Come si comporterebbe a 
questo punto il creativo Marco ' 
Mignani, se gli commissionas­
sero una pubblicità per risolle­
vare l'aspetto della metropoli 
meneghina? • Probabilmente, 
non sarebbe di immagine fil­
mare gli interminabili lavori 
del passante ferroviario, oltre­
modo scandalosi per il cartel- * 
Ione stradale che, sormontan­
doli, recita «qui sotto c'è il vo­
stro futuro». Presumibilmente, ' 
Mignani dovrebbe stare alla 
larga da Palazzo Manno, dallo 
stadio Meazza e dal Piccolo • 
Teatro: tirando dritto, senza in­
dugi neo-realisti, lungo le mu­
ra del carcere, dove si legge . 
«Socialisti, giù le mani da S. 
Vittore», tenendosi pure lonta­
no da quegli uffici del terziario ' 
avanzato che espongono il 
sarcastico avviso «bustaie: vi ' 
sarà aperto!» •, , • -

A dire il vero - dichiara Mi- • 
gnani - sarei contrarissino ad _ 
uno spot su Milano. Se il pro­

dotto da promuovere è pessi­
mo, la buona campagna che 
lo divulga non può che accele­
rarne il decesso. Morale: visto 
che per dissociare Milano, dal 
concetto di tangentopoli servi­
rà parecchio tempo, proporrei .-
di rimandare l'operazione 
pubblicitaria. . . ,,-j., , ,„ 

D'accordo, ma «e il suo com­
mittente foste ostinato? .-• 

Beh. se Di Pietro mi minaccias­
se... concepirei uno spot mini­
malista, selezionando piccole ' 
storie vere di gente che ha fatto • 
carriera onestamente, con l'in- ' 
gegno -e l'imprenditorialità: • 
dall'inventore dei > pony ex- «. 
press, al rivenditore di pizza a 
domicilio. Inoltre, sottolineerei >• 
l'apertura di Milano che ha • 
avuto il coraggio di denunciare • 
pubblicamente il sistema delle '" 
tangenti. f „ „ . , , £ - ' , . ' « >• * «^ 

E se U prodotto da pubbliciz­
zare fosse Palazzo Marino? 

Oh mamma! Penso che sia l'ul- -
timo dei luoghi da promuove- » 
re... ripiegherei sulle strutture 
architettoniche... .- --,. ;:-:fi.. 

Ipotizzi, allora, uno spot sul­
la Lega: nuova realtà, della 
vecchia Milano da bere. 

Punterei sempre sulle storie in­
dividuali degli uomini che vi 
militano. Perché non credo più 
alle campagne di partito. Il mi- • 
to collettivo è finito, tanto per 
lo stilismo, quanto per i figli dei ", 
fiori. Paradossalmente, paral­
lelamente, all'idealismo del- ; 
l'Europa Unita, la gente sta ri­
scoprendo l'individualità. Le, 
persone, più che partecipare, ' 
voglionofarc - •"• ~; .• 

Torniamo alla sua prover­
biale pubblicità. Ora che Mi­
lano è fuor! gioco, quide po­
trebbe essere la nuova dita 
Italiana «da bere»? - • ••• 

Un capoluogo di provincia che 
migliora di giorno in giorno, . 
nel senso newyorchese del ter­
mine. Per esempio... Bologna, j 

E qua! è la condizione che 
consentirà a Milano <li rien­
trare in questa gara d'Imma­
gine? , ... ,„ . . 

La costituzione di una giunta 
all'altezza dei milanesi Cosi, 
la penso io, anche se non ho la 
verità in tasca. Viceversa, per­
ché farci il pubblicitario? , . , 

Ma l'amor mio 
noni muore. 

Renault 4 

È l'ultima occasione per prenotare un mito. 


